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Salvare le lezioni in presen-
za. I contagi salgono molto più
velocemente delle vaccinazio-
ni tra i più piccoli, fascia 5/11
anni, e le ipotesi sul tavolo per
un rientro in sicurezza dopo le
feste sono tante e a volte anche
in aperto contrasto tra loro. Si
va dalla proposta di fare alme-
no una settimana di didattica a
distanza prima del rientro in
classe a quella del green pass
obbligatorio anche per gli stu-
denti. Il timore è che cenoni,
feste e veglioni a distanza di un
paio di settimane provochino
un boom di contagi. Quanti ra-
gazzi potrebbero rientrare in
classe senza sapere di essere
positivi? Alle incognite sui con-
tagi si aggiunge il problema dei
professori no vax che saranno
sospesi da gennaio. Sono più di
40mila e dovranno essere sosti-
tuiti: si ricorrerà anche alla
Mad, messa a disposizione. Ba-

sterà la triennale per candidar-
si ad una supplenza.

Per il sottosegretario alla Sa-
lute, Pierpaolo Sileri, se i dati
peggiorano il rientro potrebbe
slittare. «Se abbiamo i numeri
del Regno Unito, con 100mila
contagi anche tra i soggetti più
giovani, un ritardo del rientro a
scuola consentirebbe un rallen-
tamento del virus» riflette Sileri
che però precisa «nessuna deci-
sione è stata presa».

E i presidi sono contrari. «Al-
lungare le vacanze di Natale
per gli studenti, prevedendo
una settimana di dad, mi sem-
bra una scelta poco efficace. La
via maestra resta quella delle
vaccinazioni. Nella fascia di età
compresa tra i 16 e i 19 anni
siamo già all’80%, ora però biso-
gna spingere sull’acceleratore
per gli under 16», dice Antonel-
lo Giannelli, presidente dell’As-

sociazione nazionale presidi,
Anp. A meno che, precisa, non
si decida di rimandare il rien-
tro al 18 gennaio «ma con tutti i
ragazzi vaccinati».

Non c’è dubbio che la situa-
zione stia velocemente peggio-
rando in tutte le regioni dove
aumentano le classi in dad. «Il
dato di 10mila classi in dad su
400mila va sicuramente aggio-

nato: credo che negli ultimi
giorni il numero sia aumenta-
to». Le stime indicano quasi
200mila studenti in quarante-
na perchè positivi o per un ca-
so positivo nella loro classe.

L’obbligo di green pass non è
facilmente attuabile sempre se-
condo Giannelli. «Vedo delle
grosse difficoltà. Il problema è
la tempistica. Se diversi milioni

di bambini e ragazzi devono
vaccinarsi in quanto tempo po-
tranno ottenere il green pass?
-riflette Giannelli- Non abbia-
mo le strutture necessarie per
fare i tamponi a tutti. Se si dice
che serve il green pass e i ragaz-
zi non fanno in tempo, che suc-
cede? Non vengono a scuola?
Tutto ciò va coniugato con il
tema del diritto allo studio.

Non possiamo rischiare che mi-
lioni di ragazzi tornino in dad».

Ma una soluzione di fronte al
rischio di perdere il controllo
dei contagi va trovata. Tra i pre-
sidi c’è chi chiede che i ragazzi
si sottopongano al tampone pri-
ma del rientro in classe. A Ro-
ma e nel Lazio sono migliaia le
classi in quarantena con una
progressione molto veloce. Le
elementari sono le più colpite.
Cristina Costarelli, presidente
Anp Lazio confessa la sua pre-
occupazione nella prospettiva
di un rientro dalle feste senza
alcuna verifica e quindi chiede
che «al rientro, la struttura sani-
taria o commissariale organizzi
un controllo capillare, a tappe-
to di tutti gli alunni. Il 7 genna-
io dovrebbe essere dedicato a
questa indagine e con ingresso
scaglionato in classe, solo ad
esito di tampone negativo». No
invece al green pass obbligato-
rio «perché lesivo del diritto al-
lo studio».

Torna l’allarme a scuola:
è caos sul rientro in aula
Il rebus cattedre vuote
Sileri apre al ritorno in classe «ritardato di 14
giorni», poi rettifica. Prof sospesi senza sostituti

VACCINO RACCOMANDATO Si teme un boom di contagi a scuola
dopo le festività. Gli esperti chiedono ai genitori di affidarsi al

pediatria per sciogliere dubbi e timori scegliendo di vaccinare i
loro figli nella certezza che la profilassi è efficace e sicura. Sono

100mila i bambini che hanno ricevuto la prima dose

GLI UNDER 12

Oltre 100mila
i bambini
già vaccinati
«Dato ottimo»

Fausto Biloslavo

«Mi sentivo la morte dentro. E ave-
vo paura che anche Mattia prendesse
il virus, non riuscisse più a respirare o
che finisse tutto con un aborto sponta-
neo» racconta Cristina, in lacrime, con
la maschera per l’ossigeno distesa su
un letto d’ospedale del reparto covid
del Burlo Garofolo di Trieste. Per entra-
re nella zona rossa bisogna vestirsi da
marziani con le protezioni che ti copro-
no dalla testa ai piedi. Non è l’antica-
mera dell’inferno come un reparto di
terapia intensiva, ma le mamme con il
Covid ti stringono il cuore. Sarebbero
pronte a morire pur di salvare il loro
bimbo. «La situazione è critica. Abbia-
mo registrato un notevole incremento
dei casi di donne in gravidanza positi-
ve al Covid» spiega Giuseppe Ricci, gi-
necologo e direttore del Dipartimento
materno neonatale e Terapie intensive

Cristina, incinta al settimo mese, ora
sta meglio, ma ha passato momenti
drammatici. «Saturazione bassa, diffi-
coltà a respirare, febbre alta e dolori
come se avessi contrazioni di conti-
nuo. Giravo per casa piangendo». Tut-
ta la famiglia non era vaccinata e ha
preso il Covid. «Anche la nonna e la
mamma, che è in ospedale e sta male»
ammette fra le lacrime. «Avevo paura
di fare il vaccino. Internet ed i social
mi hanno confuso. Non capivo più
quale fosse la verità. E adesso diranno
che vengo pagata per dire queste co-
se» sostiene Cristina. «Ho sbagliato a
non dare retta al mio ginecologo . Ap-
pena posso andrò a vaccinarmi».

Ricci è sconsolato: «Stimiamo che a
Trieste una donna in gravidanza su
due non si vaccina». A settembre, se-
condo i dati del ministero della sanità,
solo il 47% delle signore in attesa ave-
vano aderito alla campagna vaccinale.

«Non ho ricoverato neppure una don-
na in gravidanza per il vaccino - osser-
va Ricci - ma abbiamo trattato tante
positive in condizioni drammatiche».

Il Covid quando si aspetta un bambi-
no può essere molto pericoloso e pro-
vocare forme gravi o parti prematuri.
Per non parlare delle difficoltà legate
all’uso dei farmaci per non danneggia-
re il feto. La posizione prona con il
pancione o ancora peggio l’intubazio-
ne è estremamente problematica. Nel-
la «capitale» dei no vax si stima che il
10-15% di mamme in dolce attesa han-
no avuto il Covid o sono positive al
momento del parto. «Affrontano il mo-
mento più bello della vita da sole, sen-
za il compagno al loro fianco solita-
mente pure lui in quarantena» spiega
Maria Piazza, coordinatrice della sala
parto al Burlo di Trieste. Solo in no-
vembre il reparto ha avuto 14 ricoveri
con pazienti positive in gravidanza.

Numeri mai visti prima. E il pronto soc-
corso dell’ospedale infantile è un cam-
po di battaglia. Il direttore, Alessandro
Amaddeo, racconta che «abbiamo vi-
sto di tutto. Compresi pazienti che si
rifiutavano di fare il tampone o di met-
tere in isolamento i propri figli perché
non credevano al Covid».

Pure Lyombe, una mamma del Ca-
merun che vive da tempo in Italia, ha
sottovalutato il pericolo e non si è vac-
cinata. «Quando mi hanno detto che
ero positiva sono scoppiata a piangere
e non mi fermavo più. Temevo di per-
dere il bambino o di contagiarlo, ma i
medici mi hanno dato forza e speran-
za» racconta la mamma con il suo be-
bè in braccio nato da pochi giorni. Il
neonato è negativo, ma Lyombe vuole
lanciare un appello: «Le donne in gravi-
danza devono sapere che il Covid è un
pericolo reale e bisogna vaccinarsi pri-
ma che faccia male a tuo figlio».

LA QUARTA ONDATA

A poco meno di una set-
timana dall’inizio della cam-
pagna vaccinale dei bambi-
ni, siamo a quota 100mila
iniezioni. Tra piccoli pianti a
denti stretti, attestati di co-
raggio sottoscritti dai clown,
biglietti omaggio per andare
a Gardaland e dolcetti di Na-
tale, i baby pazienti hanno
affrontato a testa alta la pri-
ma iniezione. I primi vacci-
nati saranno anche quelli
che arriveranno al 10 genna-
io, giorno della ripresa delle
scuole, con la seconda dose
alle porte e con una copertu-
ra già parzialmente attiva
contro il rischio di infezione.

«Credo sia un dato che va-
da salutato con assoluto pia-
cere e conferma sensibilità
dei genitori per offrire ai pro-
pri bambini la tutela della sa-
lute» commenta Franco Lo-
catelli, presidente del Consi-
glio Superiore di Sanità e
coordinatore del Cts. «La
vaccinazione in età pediatri-
ca - spiega - è sicura e con-
sente di conferire protezio-
ne sia rispetto al rischio, sep-
pur basso, di sviluppare la
malattia grave, sia di proteg-
gere i bambini da uno svilup-
po di una condizione rara,
che si chiama malattia multi
infiammatoria sistemica, e
soprattutto permette di pro-
teggere gli spazi educativi ga-
rantendo la didattica in pre-
senza sia quelli di socializza-
zione».

I pediatri sanno bene che
la prima tornata di vaccinati
è quella dei bambini con ge-
nitori che credono nello scu-
do vaccini e nei risultati del-
la sperimentazione. La fase
difficile arriverà più avanti,
quando ci saranno da con-
vincere gli indecisi, quelli
che ora temporeggiano e
quelli che abboccano alle bu-
fale in circolazione.

Per spronare ad aderire al-
la campagna vaccinale, il vi-
rologo Carlo Federico Per-
no, direttore di microbiolo-
gia dell’Ospedale Bambino
Gesù di Roma, commenta:
«Sento dire che i vaccini non
servono per loro. Ma io li ho
visti morire i bambini in que-
sti due anni, e non solo di
Covid ma anche per Covid.
Bambini che hanno interrot-
to la chemioterapia perché
hanno contratto il
Sars-Cov-2 e sono morti di
leucemia. E, oltre a ammalar-
si, se si prendono il Covid
non vanno a scuola e non
fanno andare a scuola i loro
compagni. Un terzo anno in
dad penso sia devastante».

Con la manovra è arrivato il via libera all’emendamento che
permette al ministro dell’Istruzione di modificare l’Esame di
Stato con ordinanza per esigenze legate al Covid. La norma
avrà valore solo per quest’ anno scolastico. Il ministro, Patrizio
Bianchi, pochi giorni fa ha confermato che entro la metà di
gennaio comunicherà le modalità della Maturità. Contrario
Matteo Renzi, IV, che ha strappato una modifica: l’ordinanza
dovrà comunque passare dalle commissioni parlamentari com-
petenti. Le ipotesi sul tavolo sono tre. La più improbabile è che
si torni alla Maturità prima del Covid: due prove scritte più una
orale. Oppure soltanto un colloquio orale più impegnativo con
la presentazione di un elaborato, come negli ultimi due anni.
Infine la possibile novità: oltre all’orale una prova scritta «loca-
le» predisposta dalla singola commissione di esame che terrà
conto di quanto effettivamente trattato nell’anno scolastico.

Un’altra Maturità «da Covid»
Resta in bilico il tema scritto

L’EMENDAMENTO

TRA SCELTE IRRIDUCIBILI E PENTIMENTI TARDIVI

Il dramma delle positive in gravidanza
«Abbiamo l’incubo di perdere il figlio»
A Trieste una su due non si vaccina: «Ci hanno confuso i social»
Il pronto soccorso infantile è una guerra: «Le vaccinate? Assenti»

GALLI: «VACANZE PIÙ LUNGHE»

I presidi: «Già 10mila

classi sono in Dad e ora
la situazione peggiora»

Le famiglie in difficoltà

NEGLI HUB Le prime dosi
iniettate da Babbo Natale


